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...IL PREZZO QUOTIDIANO DELLA LEGISLAZIONE ITALIANA

Dalle cronache locali, gli effetti della legislazione vigente in Italia.

Durante la scorsa settimana sono stati riportati:

- 2 morti

- 240 arresti

- 547,553 chilogrammi di sostanze stupefacenti sequestrati dalle forze 

dell'ordine dei quali: 314,775 kg di droghe leggere (marijuana, hashish e 

simili), 232,778 kg di droghe pesanti (eroina e cocaina)

- 277 piante di cannabis

- 267 giorni di detenzione

ARTICOLI

04-07-2006 Gestire le emergenze droga e immigrazione perche' non siano piu' tali 

Intervento dell'on. Donatella Poretti, deputata della Rosa nel Pugno e 

segretaria della Commissione Affari Sociali della Camera, nel corso 

dell'audizione nella medesima commissione del ministro della Solidarieta' 

Sociale Paolo Ferrero

DROGA 

-----------

1 - Depenalizzazione consumo

L'aumento delle quantita' massime consentite per l'uso personale di cannabis 

annunciato da alcuni membri del Governo e la sua intenzione di depenalizzare il 

consumo, e' un piccolo passo nella giusta direzione. Se il ministro realizzera' 

questo suo impegno in tempi brevi, potrebbe salvare dalla tragedia del carcere 

molti giovani (e sono tanti, tantissimi) che fanno uso ricreativo di questa 

sostanza innocua. 

Al ministro un appello affinche' tenga duro nei suoi propositi e faccia 

immediatamente cio' che ha annunciato. E una considerazione: bloccare l'attuale 

legge per decreto, da subito vanificando tutti gli aspetti negativi che vi sono 

contenuti, a partire dal fatto che ci debba essere una dose minima giornaliera, 

dose che gli italiani avevano gia' bocciato con un referendum. 

2 – Narcosalas

Sulle narcosalas credo sia opportuno che il ministro, vista l'estate gia' 

arrivata e il diffondersi di morti per overdose proprio in questa stagione, dia 

indicazioni ai singoli Comuni su come istituirle da subito. Trattandosi di una 

vera e propria emergenza sociale e sanitaria, il Sindaco ha i poteri per farlo. 

E' necessario che il ministro modifichi immediatamente l'articolo 75 del testo 

unico sulla droga (Dpr 309 del 1990) per decreto, eliminando la sanzione 

amministrativa per coloro che assumono sostanze stupefacenti nei luoghi 

predisposti dalle autorita' sanitarie. 

3 - Somministrazione controllata di eroina in carcere

Il 35% della popolazione carceraria e' tossicodipendente, ed in strutture 

penitenziarie di citta' come Milano, Torino, Roma, Genova, Firenze, Bologna e 

Napoli la percentuale raggiunge il 60%. Invito il ministro a farsi promotore 

immediatamente della proposta del dr. Francesco Ceraudo, presidente del 

Consiglio Internazionale dei Servizi Medici Penitenziari, di far partire dal 

carcere (in particolare dal Don Bosco di Pisa) una sperimentazione per la 

somministrazione controllata di eroina. Questo intervento, signor ministro, e' 

particolarmente urgente proprio in quelle carceri sovraffollate di consumatori 

oggi costretti a bucarsi in condizioni igenico-sanitarie ancora peggiori di 

quelle della strada. 

4 – Legalizzazione

Infine, signor ministro, le chiedo di considerare la legalizzazione di tutte le 

droghe quale obiettivo fondamentale di una politica basata sulla ragione e non 

sulla devastante utopia di un mondo senza droga. Il traffico internazionale 

degli stupefacenti, e le associazioni criminali che lo gestiscono, esistono e si 

nutrono di politiche proibizioniste. Il proibizionismo e' criminogeno, e relega 

alla clandestinita' un fenomeno, la tossicodipendenza, che invece dovrebbe 

essere controllato e trattato con interventi sanitari e non certo repressivi. Ci 

auguriamo che il ministro voglia tenere in considerazione queste osservazioni e, 

se le condivide, gia' le offra ai propri colleghi di governo e a tutti i 

cittadini affinche' si possa aprire un dibattito sul merito, superando 

l'abituale invettiva. 

IMMIGRAZIONE

-------------------

1 - Flusso continuo – Sponsor

Abbiamo appreso che il Ministro ha intenzione di rivedere in modo organico il 

Testo Unico sull'Immigrazione cosi' come modificato dalla legge Bossi-Fini, in 

particolare sulla programmazione e ridefinizione dei flussi d'ingresso. Ho letto 

che il Ministro intende trasformare l'attuale decreto annuale in decreto 

triennale, motivando la scelta con l'esigenza di maggior flessibilita' nelle 

politiche migratorie. Onestamente, Ministro, esprimo perplessita' in merito. A 

mio avviso, piu' che tentare di indovinare -oggi annualmente, domani 

triennalmente- i numeri adeguati di immigrati autorizzati a lavorare nel nostro 

Paese, mi sembrerebbe opportuno conformarli in concreto alle richieste di 

lavoro, secondo un meccanismo che potremmo definire di "flusso continuo". Chi ha 

un lavoro e chi da' lavoro, in qualunque momento dell'anno, dovrebbe poter 

uscire dalla clandestinita' e dall'illegalita', amministrativa e penale. Ho 

apprezzato la linea del Governo che mira a far piazza pulita delle ipocrisie in 

cui versa oggi la prassi applicativa della legge. Mi auguro che si arrivi ad una 

situazione di completa regolarizzazione delle posizioni di chi vuole lavorare, 

nel rispetto della convivenza civile. Per far cio' occorre l'abbattimento dei 

limiti numerici d'ingresso prestabiliti e la predisposizione di meccanismi che 

adeguino l'offerta di lavoro all'effettiva domanda, 365 giorni l'anno. 

Incoraggio il Governo, in tal senso, alla reintroduzione dello "sponsor", quale 

modalita' ulteriore di ingresso. 

2 - Burocrazia 

MI aspetto -soprattutto mi auguro- che il Ministro e piu' in generale l'intero 

Governo, prenda atto che non e' possibile una politica di integrazione fintanto 

che burocrazia e inefficienza delle pubbliche amministrazioni, ostacoleranno di 

fatto i diritti di ogni immigrato. Attualmente la disfunzione e' tale che per 

rinnovare un permesso di soggiorno ci vogliono mesi e mesi, cosi' come per 

l'ottenimento di un visto per ricongiungimento familiare, per una carta di 

soggiorno ecc… L'Aduc (Associazione Diritti degli Utenti e Consumatori) ha 

denunciato in vari comunicati come, durante le attese della burocrazia, gli 

stranieri vivano di fatto sequestrati in Italia (salvo decreti autorizzativi 

dell'ultima ora) e come spesso abbiano difficolta' a cambiar lavoro perche' non 

hanno in mano fisicamente il permesso di soggiorno. 

Per questo ho apprezzato l'intenzione del Ministro degli Interni Giuliano Amato 

di prorogare la durata del permesso di soggiorno durante il periodo di rinnovo, 

cosi' come anche il passaggio di competenze agli enti locali. Ma non credo che 

cio' sia sufficiente. Credo che una riforma effettiva possa passare attraverso 

una diffusione estesa dello strumento, gia' previsto in materia di nulla osta al 

ricongiungimento familiare, del meccanismo del "silenzio assenso". 

Credo che questo sia l'unico modo per obbligare le amministrazioni pubbliche al 

compimento di un loro dovere in tempi certi e rapidi. In questa prospettiva 

chiedo che il Ministro, per quanto e' di sua competenza, ricorra 

all'individuazione di sanzioni disciplinari e meccanismi risarcitori 

stragiudiziali adeguati alle violazioni e ai ritardi macroscopici che abbiamo 

visto in questi ultimi anni. 

3 - Normativa e mercato del lavoro

Un ulteriore questione. Le chiedo di prendere in considerazione l'adeguamento 

della normativa sugli stranieri, all'attuale situazione del mercato del lavoro. 

Oggi, uno straniero con lavoro a tempo indeterminato gode di maggiori diritti (e 

di minori vessazioni burocratiche) di uno a tempo indeterminato o altro tipo di 

contratto temporaneo. Mi riferisco alla carta di soggiorno, ad esempio, 

ottenibile solo nel primo caso, oppure ai lavoratori con contratto "co.co.pro"., 

che non hanno una collocazione ben definita nel testo unico. Questa 

diseguaglianza non ha piu' ragione d'essere in un mercato del lavoro variegato e 

tendenzialmente precario, dove il contratto a tempo indeterminato rappresenta 

solo una delle modalita' di assunzione. Costituisce anzi un ostacolo 

all'integrazione e alla parita' di diritti nel lavoro, come previsto nella 

stessa legge. 

4 - Idoneita' alloggiativa

Un ultimo punto, che non puo' non esser considerato in sede di revisione 

dell'attuale normativa: la questione –recentemente anche apparsa sulle cronache 

giudiziarie- dell'idoneita' alloggiativa. All'immigrato e' richiesta, in 

numerosi adempimenti burocratici, la certificazione di risiedere in alloggio 

sufficientemente grande per se' e per la propria famiglia. Di fatto, questo 

requisito, si trasforma spesso in diniego di ricongiungimenti familiari, di 

carte di soggiorno e quant'altro. I parametri regionali di riferimento sono 

gravosi da rispettare per gli stranieri, e lo sarebbero per chiunque, visto il 

mercato delle locazioni alle stelle, soprattutto nei centri urbani. Non si nega 

la necessita' di controllo sulle condizioni di alloggio, ma sottolineo 

l'assurdita' di pretendere dallo straniero condizioni alloggiative ben sopra la 

media di noi stessi italiani, come avviene attualmente, e negare loro, in caso 

contrario, i diritti fondamentali. Mi riferisco soprattutto alle famiglie 

numerose, che, per questo non possono ricongiungersi. 

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

04-07-2006 Italia. Incontro Fict e Ferrero 

Costituire al piu' presto un'ampia rete nazionale di soggetti per approdare a 

una nuova conferenza sulla droga che porti a "normative efficaci e condivise, 

valorizzando la ricchezza dei diversi saperi": su questa necessita' si sono 

trovati d'accordo il ministro della Solidarieta' sociale, Paolo Ferrero, e don 

Mimmo Battaglia, presidente della Fict (federazione italiana comunita' 

terapeutiche), che si sono incontrati ieri sera.

La Fict, in un comunicato, esprime "viva soddisfazione per l'apertura di spazi 

di dialogo costruttivi con il governo" e rende noto che nell'incontro si sono 

riscontrate convergenza "su alcuni punti essenziali rispetto al fenomeno delle 

dipendenze". Ferrero, riferisce la federazione, ha tra l'altro mostrato grande 

interesse nei confronti dell'ampia rete di soggetti coinvolti nei progetti, non 

solo nazionali, ma anche nei Paesi dell'Europa dell'est e dell'America latina 

portati avanti dalla Fict. 

Riguardo all'attuale normativa, don Battaglia ha chiesto al ministro "una rete 

piu' ampia di interlocutori e di quanti operano da anni nel settore sia del 

pubblico che del privato sociale, che si rendano disponibili a concertare una 

strategia di risposte non ideologiche, ma che vadano al cuore del problema. 

Tutto questo per superare le polemiche che spingono a una guerra fra poveri per 

avere il primato della buona idea".

La Fict infine accoglie con favore la proposta di dialogo allargato, ripresa il 

26 giugno scorso dal presidente del Cnca, Lucio Babolin, in occasione della 

Giornata mondiale contro la droga. 

04-07-2006 Italia. Boselli (Sdi) favorevole alle stanze del buco 

Il leader della Rosa nel Pugno Enrico Boselli, in un'intervista al mensile 

Pocket, si dice "favorevole all'introduzione delle stanze del consumo o 'del 

buco'".

E' "una sperimentazione gia' attuata in molti Paesi europei e che ha dato ottimi 

riscontri. L'obiettivo di queste strutture e' impedire ai tossicodipendenti di 

morire: qui l'assunzione di droghe avviene in ambienti sterili e controllati". 

L'intervento di Boselli non sembra casuale. Giunge infatti a pochi giorni dalla 

decisione dello Sdi della Toscana di chiedere le dimissioni del presidente della 

commissione Sanita' della Regione, Fabio Roggiolani, proprio per il suo sostegno 

ad una proposta di legge sulle stanze del buco. Le dichiarazioni di Boselli 

potrebbero cosi' costituire una presa di distanza dalla posizione assunta e 

difesa dal capogruppo dello Sdi al Consiglio regionale Pieraldo Ciucchi.

Ma lo Sdi della Toscana non e' l'unico ad aver cambiato opinione su una politica 

di riduzione del danno che doveva costituire la posizione ufficiale dello Sdi a 

livello nazionale e uno dei pilastri dell'alleanza con i Radicali italiani nel 

soggetto politico Rosa nel Pugno. Qualche giorno fa, infatti, il gruppo Sdi al 

Consiglio regionale del Lazio aveva votato contro la legalizzazione della 

marijuana ad uso terapeutico, unendo i propri voti a quelli della Cdl, della 

Margherita e dell'Udeur. 

04-07-2006 Scozia. Ragazzini ricchi fumano piu' marijuana di quelli poveri 

Secondo una ricerca, i ragazzini di famiglie abbienti fumano piu’ cannabis 

rispetto a quelli dei ceti piu’ bassi. Sarebbero gli stessi genitori ad 

incoraggiarli per tenerli lontani dagli alcolici.

La "Edinburgh Study of Youth Transitions and Crime" rivela che un terzo dei 

sedicenni ha provato qualche stupefacente, e il 79% la cannabis. Il 35% dei 

ragazzini della borghesia ha fumato la cannabis nell’anno precedente la ricerca, 

rispetto al 30% di quelli con genitori operai o disoccupati.

I ricercatori dell’Universita’ di Edimburgo hanno definito questi dati 

“statisticamente significativi”.

I delinquenti e i consumatori di droghe pesanti sono originari delle zone 

cittadine piu’ povere, mentre i fumatori di cannabis abitano nelle zone piu’ 

prestigiose.

La ricerca e’ stata condotta inviando un questionario a quattromila studenti 

delle scuole cittadine. 

04-07-2006 Usa. La National Football League piu’ severa contro l’uso delle 

amfetamine 

La NFL ha inasprito la politica contro le droghe, aggiungendo le amfetamine alla 

lista delle sostanze bandite.

Le amfetamine, finora definite “medicine che producono assuefazione”, saranno 

inserite nella categoria degli steroidi, sostanze che producono per i giocatori 

piu’ gravi conseguenze disciplinari.

Questa stagione sara’ una di transito: al primo test positivo, il giocatore 

ricevera’ un’ammonizione e sara’ indirizzato ad un programma antidroghe, ma nel 

2007 al primo risultato positivo ci sara’ la sospensione per 4 giornate, pena 

equiparata al consumo degli steroidi. La positivita’ per la seconda e terza 

volta condurranno, rispettivamente, alla sospensione per 6 giornate e per un 

anno.

Anche la lega del baseball (la Major League Baseball) eseguira’ i test anti- 

amfetamine. 

04-07-2006 Italia. Manfredi (Radicali): Ferrero doveva presentare relazione su 

tossicodipendenze entro 30 giugno 

Giulio Manfredi (Comitato Nazionale Radicali Italiani) ha dichiarato quanto 

segue:

"Ai sensi dell’art. 131 del DPR 309/90 (Testo Unico leggi stupefacenti), il 

Ministro per la solidarietà sociale deve presentare entro il 30 giugno di 

ciascun anno una relazione al Parlamento sui dati relativi allo stato delle 

tossicodipendenze in Italia, sugli obiettivi raggiunti, sui programmi futuri, 

sui fondi antidroga distribuiti; non mi risulta che il ministro Paolo Ferrero 

abbia adempiuto a questo suo preciso compito.

Il 26 giugno scorso, in occasione della giornata internazionale contro la droga, 

il Ministro della Salute Livia Turco ha comunicato al suo collega Ferrero di 

voler istituire una “Consulta sulle tossicodipendenze con gli operatori del 

pubblico e del privato”; l’art. 132 del DPR 309/90 assegna il compito di 

nominare e poi di convocare la suddetta Consulta al Ministro per la solidarietà 

sociale.

Il ministro Turco potrà così dedicarsi interamente a quanto da lei 

preannunciato; elevare il quantitativo massimo di cannabis detenibile senza 

incorrere nella presunzione di spaccio, modificando il decreto del Ministro 

della Salute (ad interim) Berlusconi dello scorso 11 aprile. Un piccolo 

particolare: per modificare il decreto ci vuole anche la firma del Ministro 

della Giustizia; Mastella è già stato avvisato?". 

04-07-2006 Italia. Diplomatico georgiano arrestato per traffico di droga 

Si chiama Zurab Lomashvili il cinquantenne georgiano arrestato nei giorni scorsi 

a Pescara per traffico di sostanze stupefacenti. Nella sua autovettura, con 

targa macedone, sono stati trovati quasi 20 chilogrammi di eroina, divisa in 38 

pani, per un valore al dettaglio di oltre due milioni di euro. Una storia uguale 

a tante altre se non fosse che Lomashvili e' un diplomatico georgiano, 

distaccato come consigliere politico del governo di Tiblisi presso la Spillover 

monitor mission di Scopje dell'Osce. La struttura, fondata nel 1992, ha come 

obiettivo la prevenzione di possibili tensioni e conflitti nell'ex repubblica 

jugoslava. Un portavoce dell'organizzazione che ha sede a Vienna, contattato dal 

Velino, ha tenuto a puntualizzare che il ruolo di Lomashvili era esterno 

all'Osce, e che era stato "distaccato" dal proprio ministero degli Esteri in 

Macedonia. In passato l'uomo arrestato a Pescara ha ricoperto la carica di 

consigliere nonche' di vice capo della Missione permanente della Georgia presso 

l'Ocse. Secondo gli inquirenti Lomashvili era nel centro abruzzese gia' da 

qualche giorno dove aveva preso una camera in un albergo della riviera. 

L'arresto e' stato compiuto da militari della Guardia di Finanza che, 

insospettiti dalla targa macedone e dal comportamento del cittadino georgiano, 

hanno deciso di fare un controllo "accurato" all'interno dell'autovettura. Dalla 

ruota di scorta e dagli sportelli sono saltati fuori quei venti chili di eroina 

che hanno portato Lomashvili dritto in carcere con l'accusa di traffico di 

sostanze stupefacenti. Gli inquirenti hanno sottolineato come questo sia un duro 

colpo ai trafficanti che dall'Albania introducono nel nostro paese la droga 

attraverso il porto di Pescara. Restano da appurare le dinamiche dell'arresto 

dato che Lomashvili, come ha confermato l'ambasciata georgiana a Roma, era in 

possesso di un passaporto diplomatico. 

04-07-2006 Italia. Ferrero: doping e alcol non sono da sottovalutare 

Bisogna tenere alta la guardia su "tutte le dipendenze, e non solo su quelle 

derivanti dalle sostanze attualmente illegali". Il monito arriva dal ministro 

alla Solidarita' sociale, Paolo Ferrero, che oggi ha tenuto un'audizione davanti 

alla commissione Affari sociali della Camera. Ferrero ha citato come esempi di 

problemi da non sottovalutare l'alcol e il doping, che "rischia di diventare una 

vera emergenza" per il Paese. Per questo motivo il dipartimento del ministero 

deputato al contrasto della droga si chiamera' "Dipartimento per la lotta alle 

dipendenze".

Per quanto riguarda le politiche anti-droga in senso stretto, il ministro ha 

ribadito che la linea che seguira' il governo e' quella dei quattro pilastri: 

prevenzione, cura, riduzione del danno, lotta al narco-traffico. Per far questo 

sara' necessario "superare la normativa attuale sul versante del consumo, 

eliminando sia le sanzioni amministrative che quelle penali". 

05-07-2006 Italia. Ferrero: a breve disegno legge per superare Fini-Giovanardi 

"Mi sento impegnato a lavorare alla costruzione di un disegno di legge in tempi 

brevi, che sia contemporaneamente il superamento della cosiddetta 

Fini-Giovanardi e la riscrittura delle regole. Non nel senso di una 

liberalizzazione dell'uso delle droghe, perche' questo non l'abbiamo mai posto 

come tema, abbiamo parlato di legalizzazione e depenalizzazione, compreso il 

superamento delle sanzioni amministrative". Lo ha detto il ministro della 

solidarieta' sociale, Paolo Ferrero, nella sua replica nel corso dell'audizione 

in commissione affari sociali della Camera. 

"La liberalizzazione del complesso delle sostanze evidentemente darebbe un 

segnale di totale indifferenza del governo rispetto al fatto che si utilizzino 

dal crack alla cocaina all'eroina e cosi' via. Cosi' non e'. Questo governo 

ritiene che sia sbagliato l'approccio proibizionista, intanto perche' totalmente 

inefficace come dimostra l'evidenza scientifica. Non funziona. Ma questa deve 

essere anche la condizione per riprendere nella societa' una discussione 

sull'uso di sostanze che permetta di affrontare il problema razionalmente, 

dividendo in particolare tra elementi di pericolosita' forte ed elementi di 

minore pericolosita', ad esempio sul fronte dei danni irreversibili che 

determinano". "Una discussione che contempli sia sostanze che oggi sono illegali 

sia sostanze considerate legali, i cui danni sono significativi, tant'e' che i 

morti legati al consumo di alcol sono incomparabilmente piu' numerosi di altre 

sostanze. Non e' che un fenomeno, in quanto accettato socialmente, sia per 

questo meno dannoso alla salute. Occorre quindi riprendere su questi temi una 

discussione razionale, per ridurre i danni soprattutto alle generazioni piu' 

giovani". 

"Dalla relazione del ministro della solidarieta' sociale si evince chiaramente 

come l'attuale governo non abbia alcuna sensibilita' verso le famiglie afflitte 

severamente dal dramma della droga". Cosi' l'on. Domenico Di Virgilio, 

capogruppo di Forza Italia in commissione Affari Sociali, commenta l'audizione 

di Paolo Ferrero. "Infatti l'annuncio della prossima presentazione di un ddl 

sulla tossicodipendenza ha il significato di capovolgere l'obiettivo della legge 

Fini-Giovanardi, riproponendo la superata e antiscientifica separazione tra 

droghe leggere e droghe pesanti". "Tutto cio' continua Di Virgilio mandera' 

all'aria completamente tutte le pratiche di prevenzione presenti nella legge 

approvata dal centro destra nella scorsa legislatura, che mirava soprattutto al 

recupero dei nostri giovani".

A proposito, poi, del ruolo del volontariato, secondo il deputato azzurro la 

proposta di Ferrero "di una qualche forma di intervento dello Stato in senso 

remunerativo stravolge il vero senso del volontariato, cosi' attivo e prezioso 

in Italia, che si basa su gratuita', spontaneita' e libera disponibilita'".

Infine, in merito alla proposta del ministro di istituire un Garante per 

l'infanzia e l'adolescenza, Di Virgilio afferma che "la salvaguardia 

dell'infanzia e dell'adolescenza e' sempre stato un punto fermo di Forza Italia, 

attraverso la Commissione bicamerale per l'infanzia, di cui si avverte la 

necessaria e impellente presenza, considerati i continui e pressanti messaggi 

devianti a cui i nostri giovani e bambini sono soggetti sui mezzi di 

comunicazione e in particolar modo su Internet". 

06-07-2006 Italia. Mantovani (Fi): drogarsi e' sempre sbagliato 

Mario Mantovani, responsabile per le politiche sociali di Forza Italia, giudica, 

ironicamente, "un passo avanti" del ministro Paolo Ferrero, la formula 

'legalizzare e non liberalizzare' in materia di droga.

Ma, per Mantovani, "parlare di droga, distinguendo tra elementi di pericolosita' 

forte ed elementi di minore pericolosita' significa consentire a priori l'uso di 

sostanze stupefacenti", mentre "le droghe leggere non sono una terapia, ma un 

modo velato di arrendersi al fenomeno".

"Non esistono dunque differenti gradi di gravita': drogarsi e' sempre sbagliato" 

e "da questo concetto non possiamo allontanarci, se vogliamo aiutare i giovani e 

sostenere tutte le famiglie e le comunita' di volontariato impegnate 

quotidianamente a salvare migliaia di vite". 

06-07-2006 Russia. Putin "La marijuana non sara' mai legalizzata" 

La Russia fa parte di quei Paesi che ritengono la marijuana una droga proibita. 

Il presidente Vladimir Putin e' recentemente intervenuto sull'argomento, in una 

conferenza stampa organizzata via Internet, dichiarando che i Governi che hanno 

legalizzato la marijuana non hanno registrato una riduzione del consumo di 

quelle pesanti. Aggiungendo che secondo il codice penale russo, gli spacciatori 

sono soggetti a pene severissime. "Il problema non e' inasprire le pene, ma 

renderle certe", ha concluso.

Da un sondaggio Internet, e' risultato che circa centomila persone sono 

favorevoli alla legalizzazione delle droghe leggere.

Nella conferenza via Internet con il presidente sono state inviate, negli ultimi 

sette giorni, circa 160 mila domande da ogni parte del mondo. 

07-07-2006 Australia. New South Wales. Le droghe sono pericolose per i neonati 

Secondo una nuova ricerca, fumare la cannabis durante la gravidanza e’ un 

pericolo piu’ grande di quanto si pensasse, e sono gravi gli effetti sui 

neonati.

La situazione e’ aggravata perche’ il 90% delle tossicodipendenti fuma anche il 

tabacco. Piu’ di 2.100 donne hanno ammesso di consumare cannabis.

La ricerca e’ stata condotta dal Centro per l’alcol e le droghe dell’Universita’ 

del New South Wales su oltre 415 mila neonati tra il 1998 e il 2002, ed e’ stata 

pubblicata sulla rivista inglese Addiction.

La dottoressa Lucy Burns ha dichiarato che un bambino su 150 nasce da una 

tossicodipendente (d’oppio, stimolanti o cannabis). Generalmente queste donne 

sono piu’ giovani rispetto alle altre, non sposate, con alle spalle un numero 

maggiore di gravidanze e molto spesso senza alcuna assicurazione privata.

I neonati nascono molto spesso prematuri, con un peso minore del normale e 

richiedono piu’ frequentemente l’intervento della incubatrice. 

07-07-2006 Usa. La marijuana conduce al consumo di altre droghe 

Scienziati americani hanno dichiarato di non credere alla teoria secondo la 

quale la marijuana sia meno pericolosa delle altre droghe, e che il suo consumo 

non conduca a sostanze piu' pesanti.

Per i ricercatori del Mount Sinai Hospital School of Medicine di New York, la 

cannabis e' spesso una droga di accesso ad altre, e che la tossicodipendenza (da 

qualsiasi droga) renda la persona piu' vulnerabile e dipendente anche ad altre 

sostanze.

Contro la teoria che una droga faciliti l'accesso anche ad altre sostanze c'e' 

quella che gli adolescenti si avvicinino a droghe piu' pesanti soprattutto per 

la pressione dei coetanei, ma il professor Yasmin Hurd ha dimostrato, in modelli 

animali, che la cannabis puo' condurre ad una maggiore predisposizione 

all'eroina.

Analizzando le reazioni neurobiologiche dopo il consumo della cannabis, e' 

risultato che la sostanza incide sugli agenti chimici naturali presenti nel 

cervello umano, (chiamati opiodi endogeni), noti per giocare un ruolo 

nell'aumentare le sensazioni positive e creare un senso di contentezza. E questo 

e' il medesimo processo scatenato dalle droghe pesanti.

La ricerca dimostra che anche le droghe leggere hanno effetti sul cervello, e 

che questi potrebbe ricordare il consumo precedente della sostanza e rendere i 

consumatori piu' sensibili alle droghe pesanti.

La ricerca e' apparsa nell'edizione on-line della rivista 

Neuropsychopharmacology. 

07-07-2006 Usa. Michigan. Firmata legge contro la produzione illegale di 

metanfetamine 

Il governatore Jennifer Granholm ha firmato una legge per contrastare la 

produzione e il consumo delle metanfetamine.

Il pacchetto di 12 leggi chiede che lo Stato sviluppi nuove procedure per 

ripulire le zone contaminate dalle metanfetamine (dove c'e' stata produzione), e 

proibisce che sia usato Internet per rendere note le procedure di preparazione 

delle sostanze, equiparando tali informazioni cosi' disponibili anche per i 

bambini ad abusi sui minori.

"Per la prima volta, possiamo procedere contro coloro che espongono i bambini 

alla conoscenza di questa procedura a coloro che compiono abusi su di essi, 

perche' e' quello che fanno" ha dichiarato il governatore nella conferenza 

stampa.

La legge richiede che il Dipartimento di pubblica sanita' dello Stato renda 

noti, via Internet, le localita' dove ci sia stata produzione illegale; concede 

ai procuratori statali la possibilita' di agire contro quei siti Internet dove 

siano reperibili informazioni per produrre le metanfetamine; rende un crimine 

penale la vendita di prodotti contenenti pseudoefedrine e efedrine (sostanze 

anche usate per produrre sostanze chimiche illegali) via mail, telefono e 

Internet.

Nel Michigan e' gia' in vigore una legge che permette solo ai maggiori di 18 

anni di acquistare il Sudafed, il Claritin-D e altri medicinali che contengano 

efedrine o pseudoefedrine. Gli adulti possono acquistarne solo due pacchetti o 

non piu' di 48 pastiglie per volta, e mostrare il documento identificativo ID. 

07-07-2006 Usa. Spot pubblicitari contro le leggi sulla droga 

La Marijuana Policy Project sta per iniziare una campagna pubblicitaria per 

rendere noti i nomi delle personalita' politiche che hanno ammesso di aver 

consumato marijuana. Tra queste, il presidente George W. Bush, il governatore 

della California Arnold Schwarzenegger, l'ex vice presidente Al Gore, e il 

giudice della Corte Suprema Clarence Thomas.

Lo spot chiedera' retoricamente: "E' giusto arrestare piu' di un quarto di un 

milione di persone l'anno, per qualcosa che hanno fatto anche il presidente 

degli Stati Uniti e quello della Corte Suprema?".

Lo spot andra' in onda in 141 stazioni radio a livello nazionale, e in 

importanti programmi via etere del Paese. 

07-07-2006 Italia. Toscana. Seminario della Regione sulle stanze del buco 

Un seminario che si propone di discutere e approfondire il problema delle 

dipendenze e in particolare della riduzione del danno con la questione delle 

cosiddette 'stanze del buco'. Lo organizza lunedi' prossimo nell'auditorium del 

consiglio regionale la commissione consiliare sanita'. 

Al seminario, si legge nel programma, parteciperanno tra gli altri i consiglieri 

Fabio Roggiolani, Anna Maria Celesti e Filippo Fossati, l'ex sottosegretario 

alla giustizia Franco Corleone, ora garante per i diritti dei detenuti del 

Comune di Firenze, e altri esperti e operatori del settore. 

La giornata di lavoro fa parte della discussione sulla proposta di legge del 

2004 firmata dai consiglieri Federico Gelli, Filippo Fossati, Pieraldo Ciucchi, 

Nino Frosini e lo stesso Roggiolani e della successiva pdl 76/2005, presentata 

con alcune modifiche e integrazioni agli inizi dell'attuale legislatura e che ha 

gia' fatto discutere proprio per la previsione dell'introduzione delle 'safe 

injection rooms'. Qualche settimana fa proprio Roggiolani era stato 'sfiduciato' 

da Ds, Margherita e Sdi per le presunte 'accelerazioni' all'iter della proposta 

di legge. 

"La questione e' politicamente ancora aperta -dichiara Roggiolani- ma la 

volonta' e' quella di mettere da parte le polemiche e di andare avanti con la 

discussione. Il seminario era stato deciso collegialmente da tempo e non 

intendiamo cambiare di una virgola il cammino gia' tracciato". 

07-07-2006 Italia. E.Romagna. Udc: odg contro la cannabis 

Un ordine del giorno che fara' il giro di tutti i Consigli comunali e 

provinciali della Regione (e non solo), per dire no alla cannabis. Ma anche per 

bocciare la possibilita', ventilata nei giorni scorsi dal Ministro per la Salute 

Livia Turco, di aumentare la dose minima di sostanze per evitare l'accusa di 

spaccio. C'era l'Udc al gran completo, compreso Carlo Giovanardi, attuale 

parlamentare ed ex ministro nonche' redattore (insieme a Gianfranco Fini) della 

legge Fini-Giovanardi, questa mattina in Regione, a presentare un ordine del 

giorno che gli esponenti del partito hanno gia' promesso di portare in tutte le 

assemblee comunali e provinciali dell'Emilia-Romagna. Un documento che anche 

altri esponenti dell'Udc di Veneto, Friuli e Lazio tra le altre Regioni, hanno 

porteranno in aula e che chiede al Parlamento di non modificare l'attuale legge 

prima di aver fatto una sperimentazione e delle verifiche. 

Per prima cosa, spiega Giovanardi, non e' vero che con la legge sono aumentare 

le carcerazioni, "in realta' i dati del primi mese di applicazione danno una 

diminuzione del 10% delle carcerazioni per droga". Le sanzioni previste dalla 

legge, aggiunge, sono amministrative e non penali. E poi la battaglia del 

partito "non e' ideologica" tanto e' vero che "aspettiamo che un'apposita 

commissione costituita da esperti ci dia le indicazioni delle soglie minime, 

alla fine di luglio". 

L'ex ministro fa appello anche alle altre forze cattoliche di centrosinistra, la 

Margherita su tutte, per "evitare bugie e forzature" sul tema droga. Tutti 

uniti, gli esponenti dell'Udc di via Aldo Moro, (Silvia Noe', Gianluca Galletti 

e Maria Cristina Marri) dicono "no" all'atteggiamento "permissivo di diverse 

amministrazioni" e all'idea che "drogarsi poco e consapevolmente non fa male".

E aggiungono che non e' vero che il partito sia contrario alla riduzione del 

danno, come dicono gli avversari politici, "vogliamo solo la repressione dei 

mercanti di morte" concludono. 

08-07-2006 Spagna. La cannabis ferma la crescita del cancro al pancreas e al 

seno 

Alcuni estratti della cannabis inibiscono la crescita delle cellule tumorali nel 

cancro al seno e al pancreas. Lo dice uno studio pubblicato nel numero di luglio 

della rivista dell'American Association for Cancer Research.

In una sperimentazione preclinica, i ricercatori dell'Universita' Complutense in 

Spagna e dell'Institut National de la Sante et de la Recherche Medicale (Inserm) 

in Francia hanno rilevato proprieta' antitumorali dei cannabinoidi sulle linee 

di cellule del cancro al pancreas e al seno negli animali. 

Per i ricercatori dell'Inserm, la somministrazione di cannabinoidi aumenta 

selettivamente l'apoptosi (la morte programmata) delle cellule dei tumori 

pancreatici mentre non tocca le cellule sane. In piu', "il trattamento con 

cannabinoidi impedisce la diffusione delle cellule tumorali ... e riduce la loro 

crescita" negli animali.

"Questa scoperta potrebbe contribuire ad un nuovo approccio terapeutica per il 

trattamento del cancro al pancreas", hanno concluso gli autori dello studio.

Nella seconda sperimentazione, i ricercatori dell'universita' di Complutense 

hanno riscontrato che la somministrazione di THC "riduce la proliferazione [in 

vitro] delle cellule tumorali del seno bloccando la progressione del ciclo 

cellulare e stimolando l'apopstosi". Gli autori sostengono che la loro scoperta 

"potrebbe gettare le basi per una terapia a base di cannabinoidi per il 

trattamento del cancro al seno". 

09-07-2006 Cile. Pinochet si arricchi' col narcotraffico 

L'immensa fortuna accumulata da Augusto Pinochet proviene dal narcotraffico, ha 

rivelato in un rapporto scritto in carcere l'ex generale e capo della Dina, la 

polizia segreta dell'ex dittatore, Manuel Contreras pubblicato oggi dal 

quotidiano cileno La Nacion.

Contreras, uno dei piu' stretti collaboratori di Pinochet, ha consegnato il 

documento al giudice Claudio Pavez, che conduce l'inchiesta sulla morte del 

colonnello Geraldo Huber nel 1992. Contreras ha affermato di essersi deciso a 

parlare proprio a causa della sua amicizia con Huber, ex membro della Dina e 

direttore della Famae (Fabbrica di materiali e armi dell'Esercito cileno). 

Secondo quanto scrive Contreras, quando Huber assunse la direzione del Complesso 

chimico dell'Esercito, a Talagante, verso la meta' degli anni '80, diede 

incarico al perito chimico Eugenio Berrios, di fabbricare la cosiddetta 'cocaina 

nera', o 'cocaina russa', che era poi inviata negli Stati Uniti e in Europa. 

L'ex capo della Dina insiste sul fatto che fu lo stesso Pinochet ad autorizzare 

la fabbricazione di cocaina nel complesso chimico dell'Esercito.

A occuparsi della distribuzione, secondo Contreras, erano il figlio del 

dittatore, Marco Antonio Pinochet, e Edgardo Bathich, parente del boss del 

traffico internazionale di armi e droga Monser al-Kassar. Sarebbe stato lo 

stesso al-Kassar a fare le rimesse con i proventi dello smercio sui conti 

correnti del clan Pinochet negli Usa e in Svizzera.

Secondo Contreras, i vertici dell'Esercito cileno all'epoca erano perfettamente 

al corrente dell'esistenza e della provenienza della fortuna illecita di 

Pinochet. 'Ricordo commenti sul fatto che i nipoti di Pinochet sarebbero stati 

immensamente ricchi', conclude Contreras. 

10-07-2006 Usa. Arizona. Rischiano la galera i fondatori di una Chiesa che usa 

la marijuana nei riti religiosi 

Le confessioni religiose agiscono ognuna in maniera differente, ma c'e' una 

Chiesa i cui membri consumano la marijuana come espressione della loro fede.

La "Church of Cognizance" e' attiva a Pima , in Arizona, dal 1991. Gli affiliati 

fumano, mangiano e bevono la sostanza per arrivare ad all'illuminazione 

spirituale.

All'inizio dell'anno, le autorita' federali hanno accusato la congregazione del 

possesso di poco piu' di 171 kg. di foglie verdi, ed in questi giorni i 

fondatori Dan e Mary Quaintance sono stati anche accusati di cospirazione, 

rischiando fino a 40 anni di detenzione. I due hanno gia' dichiarato che e' un 

caso di "persecuzione religiosa".

L'udienza del processo e' fissata per il 18 luglio, a Las Cruces (New Mexico), 

anche se il loro difensore ha gia' chiesto un rinvio.

La Chiesa ha 72 monasteri, che corrispondono alle abitazioni di alcuni membri, 

sparsi su tutto il territorio degli Stati Uniti, e il suo motto e' "Con positivi 

pensieri, parole e buone azioni onoriamo la marijuana come maestra, sostenitrice 

e protettrice". 

10-07-2006 Australia. La marijuana e' consumata maggiormente dagli over 30 

Il tasso piu' alto di consumo di marijuana si registra tra gli over 30, perche' 

i piu' giovani sono convinti della pericolosita' della sostanza per le 

innumerevoli campagne informative anti-droga.

"Il punto interessante e' che sempre meno giovani fumino la marijuana. E' 

rilegata infatti ai gruppi dei piu' vecchi. Il gruppo piu' numeroso e' quello 

dei 30-39enni" ha dichiarato John Herron, ex ministro federale, il quale ha 

aggiunto che preoccupa la facile reperibilita' della sostanza e il suo consumo 

associato ad altri stupefacenti. "C'e' un 40% di persone che consuma non solo 

marijuana, ma anche l'ecstasy, le metanfetamine e l'alcol" ha concluso. 

10-07-2006 Italia. Toscana. Roggiolani: non chiamiamole 'stanze del buco' per 

cercare consenso 

"Il tema della riduzione del danno in fatto di tossicodipendenze sta diventando 

un'opinione condivisa. A questo punto, la proposta di legge sulla droga in 

discussione in commissione sanita' potra' anche non avere, nella sua forma 

definitiva, l'espressione 'stanze del buco', senza pero' togliere l'obiettivo di 

curare la cronicita' del problema con strumenti flessibili da definire con gli 

operatori pubblici e privati". Lo ha detto Fabio Roggiolani, presidente della 

commissione, a margine di un seminario organizzato dalla stessa commissione che 

ha riunito esperti sui temi della droga e delle dipendenze.

Roggiolani fa una parziale marcia indietro: dopo numerose contestazioni sulla 

pdl da destra e da sinistra, compresa una 'sfiducia politica' da parte di Ds, 

Margherita e Sdi, il consigliere dei Verdi si dice disponibile a 'una modifica 

grammaticale'. In sostanza, se l'espressione 'stanze del buco' non piace, e non 

a caso e' messa tra parentesi nel testo della pdl, "la possiamo togliere, senza 

per questo snaturare il contenuto della legge; anzi, propongo che si 

sperimentino vari sistemi per due anni e poi si decida qual e' la strategia 

migliore".

Durante il seminario sono state distribuite copie della pdl, la numero 76 del 

dicembre 2005, firmata oltre che da Roggiolani anche dai consiglieri Filippo 

Fossati ed Enzo Brogi (Ds), da Monica Sgherri (Prc), da Pieraldo Ciucchi (Sdi) e 

da Giuseppe Bertolucci (Pdci, ora assessore). L'unico riferimento alle stanze 

del buco e' all'articolo 12 comma 2, quando si dice che "la Regione vuole 

favorire una piu' ampia articolazione della bassa soglia, che spazi dalla 

sperimentazione di interventi di bassissima soglia (drop in, safe injection 

room) al rafforzamento delle unita' di strada e dei centri diurni di prima 

accoglienza".

Nel vecchio testo della proposta di legge della precedente legislatura, la 

382/2004 firmata da Roggiolani, Ciucchi, Fossati e dall'attuale vicepresidente 

della Regione Federico Gelli e da Nino Frosini (Pdci), si parlava di 'stanze del 

buco' all'articolo 2 del titolo I, dove si sosteneva 'la promozione e il 

sostegno a iniziative di sperimentazione di nuovi interventi di riduzione del 

danno e in particolare la predisposizione di luoghi igienicamente idonei presso 

i quali e' possibile l'assunzione di sostanze".

"In questi due anni -ha detto Filippo Fossati- il dibattito sui contenuti e' 

stato espropriato da discussioni ideologiche e strumentali ma sono sicuro che 

alla fine potremo trovare il consenso dell'assessore regionale per il diritto 

alla salute Enrico Rossi e del presidente Claudio Martini che si sono dichiarati 

contrari alle 'stanze'".

"Il concetto di riduzione del danno -ha affermato Anna Maria Celesti (Forza 

Italia), vicepresidente della commissione- deve essere solo un aspetto di una 

strategia complessiva: non si puo' accettare come concetto basilare la 

cronicizzazione della tossicodipendenza, che deve rappresentare l'eccezionalita' 

e non la regola". 

Numerosi gli addetti ai lavori, fra cui i coordinatori dei dipartimenti 

dipendenze di varie città toscane, rappresentanti del privato sociale, delle 

istituzioni e ricercatori, che hanno confrontato le loro esperienze. Fra le 

relazioni quella di Grazia Zuffa, direttrice di "Fuoriluogo", che ha presentato 

alcuni studi di valutazione sulle 'safe injection rooms'. Dal confronto fra le 

esperienze europee e quelle di altri paesi come il Canada alcuni dati sembrano 

ormai evidenti: queste strutture non hanno fatto aumentare il numero dei 

consumatori, ma anzi hanno contribuito a una loro diminuzione, riuscendo a 

mettere in contatto circa un terzo di loro con la rete dei servizi sociali, e 

hanno abbattuto il numero dei morti per overdose. Hanno però l'effetto, in 

qualche caso, di disincentivare i tossicodipedenti a smettere e a uscire dal 

giro. Come ha spiegato Zuffa, bisogna tuttavia fare chiarezza su quello che sono 

le 'safe injection rooms', data la grande confusione che c'è in Italia a questo 

proposito: cioè luoghi dove il tossicodipendente, dopo essersi procurato la 

droga, va a consumarla in condizioni di igiene e con l'assistenza sanitaria 

garantita. Quindi, qualcosa di totalmente diverso dai trattamenti medici con 

l'eroina. 
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